
Domenica 25 ottobre 2026

IN CASO DI PIOGGIA L'ITINERARIO È RIMANDATO ALLA DOMENICA SUCCESSIVA, 1 NOVEMBRE

CONFERENZA 20.30
Enrico ed Emilio Dandolo: 
il coraggio di una scelta. 

A cura di Luciano Faverzani, 
storico, Segretario dell’Ateneo di Brescia 
e Autore del progetto scientifico 
del Museo del Risorgimento di Brescia.

Itinerario storico-culturale alla scoperta 
dei luoghi della famiglia Dandolo

I  9:00 - 12:00             14:00 - 17:00 I

ADRO E IL RISORGIMENTO
ALLA SCOPERTA DEI LUOGHI
DELL A FAMIGLIA DANDOLO  

promosso da:

Comune di 
Adro

I LUOGHI DELL’ITINERARIO

Un viaggio nella Adro ottocentesca: attori 
e figuranti faranno rivivere storie e 
personaggi del Risorgimento nei luoghi 
legati alla famiglia Dandolo.

Attraverso una mappa, ogni visitatore potrà 
scegliere liberamente quali luoghi visitare. 
Si tratta di luoghi normalmente non 
accessibili al pubblico che ogni 30 minuti 
prenderanno vita attraverso delle brevi  ed 
inedite rappresentazioni teatrali a cura di 
Teatro 19.

L’itinerario sarà gratuito e libero con 
partenza da Palazzo Dandolo, dove saranno 
disponibili le mappe dell'itinerario. Potrai 
visitare i luoghi a piedi oppure raggiungerli in 
auto (ad eccezione del TIR sul Monte Alto), 
assistendo alle rappresentazioni che 
preferisci.

Palazzo Bargnani-Dandolo oggi Municipio, 
un tempo abitazione privata
 
l Galeter oggi Biblioteca comunale, un tempo deposito 
per la bachicoltura
 
Chiesetta Bargnani-Dandolo cappella della famiglia 
e la sua ghiacciaia, collocata nei sotterranei della chiesa
 
Il TIR 
storico poligono di tiro ottocentesco 
(collocato sul Monte Alto
 
La tomba Dandolo
monumento funerario della famiglia 

Accredito:
dalle 8,45 alle 11,00 e dalle 13,45 alle 16,00  
Palazzo Bargnani-Dandolo (Via Tullio Dandolo 55)

Le rappresentazioni:
Ogni 30 minuti, 
dalle 9:00 alle 12:00 e dalle 14:00 alle 17:00. 
Durata: 10–15 minuti.

PALAZZO DANDOLO 
Visite e guide a disposizione durante tutta la giornata, 
esclusi gli ambienti utilizzati per le rappresentazioni.

“Un sentito ringraziamento alla Fondazione Delbarba Maselli Dandolo,
 per la concessione dei luoghi, e al Santuario della Madonna della Neve, 
per i materiali dedicati alla bachicoltura.”



